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La rilevazione sociometrica
“La sociometria ha per oggetto lo studio matematico delle caratteristiche psicologiche delle genti… Essa persegue un’indagine metodica sullo sviluppo e sull’organizzazione dei gruppi, sulla posizione degli individui nei gruppi…” 

Queste parole sono tratte dal libro di J.L. Moreno “Principi di sociometria, di psicoterapia di gruppo e sociodramma”, l’ideatore della sociometria. Secondo Moreno i rapporti interpersonali agli albori della società erano più diretti, spontanei e creativi. Con la formazione di società più complesse e articolate questa modalità di relazionarsi è andata perdendosi, creando fratture e divisioni e la sociometria servirebbe a recuperare l’ armonia psicologica e sociale delle relazioni così come si sono originate.
 Oggi la sociometria è intesa  come l’insieme di tecniche di raccolta e di analisi di dati che servono a rilevare, rappresentare e quantificare le relazioni tra i soggetti appartenenti  ad un gruppo e l’intensità del loro legame. Rende evidente la relazione trasformando una qualità in una quantità, ossia rende  misurabile ciò che di per sé non lo è. 
Può essere efficace per intervenire nelle dinamiche di un gruppo quando sono presenti squilibri, oppure quando ci sono determinati scopi da perseguire come ad esempio l’apprendimento  di una materia all’interno di una classe.
Pone le sue basi nelle scelte che gli individui operano  sulle persone con cui si relazionano secondo criteri dicotomici come simpatia/ antipatia, frutto di opinioni, atteggiamenti e comportamenti che determinano la struttura di gruppo.
La sociometria si distingue in: sociometria d’azione e sociometria grafica.

La sociometria d’azione usa lo spazio destinato allo svolgersi dello psicodramma e il gruppo come strumento di rappresentazione e rilevazione: misura il livello di attrazione o di repulsione collocando più o meno lontano o vicino le due persone per i quali si studia la relazione, poi si studiano la postura, la mimica facciale e corporea, il tono l’inflessione vocale. In questo modo si coinvolgono attivamente i membri del gruppo e i risultati sono costantemente soggetti a variazione.
La sociometria grafica si serve del sociogramma, ossia di una forma grafica per rappresentare l’interazione di ciascun individuo con gli altri all’interno  del gruppo.

Viene usato per studiare una situazione precisa, in un tempo determinato e limitato, attraverso  rilevazioni ottenute tramite l’osservazione diretta o indiretta di comportamenti o tramite interviste strutturate e questionari.

Il principale tipo di  questionario usato per questo tipo di rilevazione è il test sociometrico ideato dallo stesso Moreno. In questo test si chiede di indicare a ciascuno dei soggetti presi in considerazione con chi vorrebbe o non vorrebbe associarsi in determinate situazioni o attività tipiche del gruppo studiato a cui il soggetto appartiene. Il questionario dunque non può essere anonimo, le domande possono essere poste al condizionale e non sono di carattere generale, ma attinenti al reale contesto preso in considerazione, come può esserlo una determinata squadra sportiva o un preciso gruppo di studio di lavoro o di studio.
A questo test si affiancano spesso altri tipi di rilevazione come ad es. il test di percezione sociometrica in cui richiede ad ogni soggetto di indicare da chi pensa di essere stato scelto o rifiutato per compiere determinate attività all’interno del gruppo. Questo serve per cancellare le distorsioni date dalla percezione che uno ha di quello che pensano gli altri di lui e la situazione reale.
I comportamenti osservati con l’aiuto dei questionari possono essere riassunti in tabelle  chiamate sociomatrici o diagrammi di rete, oppure  rappresentati graficamente per mezzo dei sociogrammi.
Nelle sociomatrici sono riportati sia nelle righe che nelle colonne i nominativi dei componenti del gruppo: le righe sono le scelte e i rifiuti operati dai singoli individui; le colonne rappresentano le scelte e i rifiuti ricevuti. 

In questo modo è possibile stabilire determinati indici:

· lo Status sociometrico: il totale degli approcci ricevuti dato dal totale di colonna, rapportato al numero totale di approcci del gruppo;
· indice di espansività: totale di approcci fatti, rapportato al numero totale di approcci del gruppo;

· indice di espansione: il numero di soggetti scelti almeno per un approccio, rapportato al numero totale dei soggetti;
· indice di ricettività: numero di soggetti da cui si è avuto almeno un approccio rapportato al numero totale di soggetti.

I sociogrammi possono essere a grafo, ossia frecce di diverso spessore che unisco i soggetti del gruppo studiato a seconda della loro relazione: le linee sottili rappresentano le interazioni con più di 3 approcci, le linee più spesse le interazioni con più di 10 approcci; oppure sociogrammi a cerchi concentrici in cui ogni cerchio include i soggetti  che rientrano in una fascia di scelte e dove al centro si pongono i soggetti che hanno ricevuto il numero più grande di scelte.
I sociogrammi fanno emergere:

· i leader, ovvero i soggetti che hanno ricevuto più scelte o che attirano comportamenti e atteggiamenti positivi o negativi;

· le relazioni di reciprocità, che possono essere bidirezionali o unidirezionali;

· le catene di scelte,  che si creano all’interno del gruppo;

· la formazione di sottogruppi o fazioni;
· i soggetti isolati che hanno problemi ad interagire con il resto del gruppo.

Il problema più grande nella rilevazione sociometrica è il fatto che un individuo debba dichiarare in modo esplicito simpatie e antipatie e quindi possa non essere sincero nelle risposte. Per questo si pongono le domande al condizionale, attenendosi però alla situazione reale del gruppo.
